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FARE INSIEME
di Antonello Di Mario

I metalmeccanici si sono ripresi ancora una volta la scena.
E’ successo con l’applauso che è stato rivolto il 23 giugno
scorso a Reggio Emilia (in occasione del passaggio della
presidenza di Federmeccanica da Fabio Storchi ad Alberto
Dal Poz), dalla platea degli imprenditori metalmeccanici ai
leader sindacali. Un segno palese di approvazione del bi­
sogno di “Fare insieme” avvertito nelle fabbriche italiane,
dopo la firma del contratto unitario del 26 novembre 2017.
“Per questo ­ scrive Dario Di Vico sul Corriere della Sera ­
è ancora più interessante la chiave di lettura dell’impresa
che innova ma che coinvolge anche il sindacato proposta
da Federmeccanica che ha le sue radici proprio nel con­
tratto nazionale. Perché è evidente che la prossima con­
trattazione aziendale dovrà condividere percorsi e risposte
su due temi tipici del potere aziendale classico:la revisione
dell’inquadramento e la traduzione concreta del diritto sog­
gettivo alla formazione. Ed è su questi temi che può ripren­
dere colore e forma il cosiddetto ‘Patto di fabbrica’ del
Presidente di Confindustria”.Proprio lui, Vincenzo Boccia,
ha definito Federmeccanica come un’avanguardia, perché
, a suo giudizio,” dentro al nuovo contratto esiste un’idea di
futuro ed un importante risultato come lo scambio salario­
produttività”I leader dei sindacati metalmeccanici di Uilm,
Fiom e Fim hanno condiviso il principio che ora il nuovo
Ccnl di categoria debba vivere nelle aziende e nei territori.
Ha ribadito Palombella: “Questo contratto farà storia e ser­
virà come punto di riferimento. Adesso bisogna solo farlo
marciare”. Ha detto  Landini: “Abbiamo firmato questo con­
tratto senza avere un modello contrattuale di riferimento.
Sfido qualunque altra organizzazione ad ottenere un risul­
tato simile”. Ha sottolineato Bentivogli: “Correttezza e lealtà,
è in questo modo che siamo riusciti ad ottenere un risultato
utile per tutti”. Il metodo del “Fare insieme” piace anche al
governo: “E’ un punto di svolta ­ ha affermato il ministro
dello Sviluppo economico Carlo Calenda ­ per tutte le rela­
zioni industriali. Anche per costruire il piano Industria 4.0
abbiamo utilizzato lo stesso sistema”. Il nuovo presidente
di Federmeccanica non ha dubbi: “ Tra i significati – ha spie­
gato Dal Poz ­ che stanno alla base del nuovo contratto dei
metalmeccanici ci sono la volontà di elaborare una visione
condivisa della quarta rivoluzione industriale, ma anche la
consapevolezza che il futuro della manifattura si fonda sulla
centralità della persona”.Ma d’ora in poi sarà necessario
compiere tutte le scelte che si presentano a favore della
crescita industriale. In questo senso, val la pena di consi­
derare, per esempio, il monito di Roberta Pinotti, ministro
della Difesa: “Dobbiamo riuscire a cogliere la grande op­
portunità che ci si presenta, cioè un vero cambio di passo
nel processo di integrazione europea in materia di difesa,
partecipando a pieno titolo alle scelte strategiche. Dob­
biamo continuare ad aggiornare il nostro sistema di difesa
— il disegno di legge per l’attuazione del Libro Bianco è in
Parlamento — mantenendolo allineato, in termini di orga­
nizzazione e procedure di funzionamento, con i migliori mo­
delli europei. E dobbiamo continuare ad investire in
innovazione e conoscenza, per mantenere il nostro settore
produttivo al passo con chi, concorrente o futuro partner,
opera con successo negli altri grandi Paesi europei”. In­
somma, bisogna riuscire a guardare intorno e capire quel
che c’è da fare insieme.
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La trattativa sindacale per Ilva
di Rocco Palombella

LL
o abbiamo detto, scrit­
to e ribadito più volte.

Per quanto ci riguarda non
ci saranno esuberi negli
stabilimenti del gruppo Il­
va e la discussione con la
nuova proprietà, basata
sul tentativo di determina­
re un valido accordo sin­
dacale, tenderà al raggiun­
gimento di questo risul­
tato. 

II
l ministro Carlo Calenda
ci ha tenuto a precisare

che nessun lavoratore ver­
rà lasciato solo e quanti
non saranno assunti su­
bito dalla nuova società ri­
marranno comunque a
carico dell’Amministrazio­
ne straordinaria dell’Ilva
stessa. A questo proposito
è indispensabile sottoli­
neare che come sinda­
cato puntiamo a far sì che
tutti i lavoratori interessati
risultino iscritti in un unico
libro matricola di una me­
desima società e non su
due facenti capo a due
società diverse. In questo
senso, ha ragione il re­
sponsabile del dicastero
dello Sviluppo economico
quando precisa che siamo
di fronte ad un percorso
lungo che va monitorato. 

MM
a deve esser chiaro
che gli addetti che tu­

teliamo devono esser tutti
impiegati nella società che
produrrà acciaio. La pro­
duzione siderurgica nazio­
nale va preservata, per­
ché è il motore che muove
la crescita manifatturiera
italiana e di conseguenza
la ripresa dell’intera eco­
nomia del Paese. L’Italia

cresce, ma di meno ri­
spetto agli altri partner eu­
ropei. Ecco perché l’ac­
ciaio di qualità prodotto in
casa nostra può divenire
la forza trainante per reg­
gere la competizione in­
dustriale sui mercati inter­
nazionali. 

PP
er quanto riguarda il
settore specifico il

problema non è solo la
competizione con la Cina.
Anche con gli Stati Uniti
potremmo avere dei pro­
blemi a partire dal  pros­
simo autunno. Pare che
l’amministrazione Usa ab­
bia avviato un’indagine
sugli effetti che le importa­
zioni di acciaio e alluminio
potrebbero avere sulla si­
curezza nazionale, spe­
cialmente per il loro impie­
go nell’industria della Di­
fesa. Tra i rischi a cui va
incontro l’industria siderur­
gica europea che esporta
negli Usa ci sono l’au­
mento delle tariffe, l’intro­
duzione di quote e, addi­
rittura, un bando totale.
Mai come in questo mo­
mento Usa e Ue dovreb­
bero, invece, fare fronte
comune contro la Cina. E’

bene che gli americani si
rendano conto al più pre­
sto che l’import dalla Ue
non può minacciare i pro­
duttori americani e gli
stessi prodotti europei non
sono in grado di mettere a
rischio la sicurezza Usa,
dato che negli Stati Uniti
solo il 3% dell’acciaio vie­
ne usato dall’industria del­
la Difesa. 

NN
ello stesso ambito con­
tinentale, poi, l’indu­

stria siderurgica nostrana
deve reggere la competi­
zione con la Germania. In­
somma, c’è il concreto
rischio di un fuoco incro­
ciato contro il nostro ac­
ciaio. L’intesa relativa al
contratto di vendita tra AM
Investco Italy Srl e l’Am­
ministrazione straordina­
ria dell’Ilva presenta rischi
ed opportunità. Tra i primi
certamente la tenuta dei
livelli occupazionali e pro­
duttivi. Tra le seconde la
possibilità che il nostro
settore siderurgico possa
finalmente rialzare la te­
sta. 

LL
’’accordo sindacale tra
noi e l’azienda, se an­

drà in porto, dopo la trat­

tativa che avrà inizio il
prossimo mese, può es­
sere davvero determinan­
te. Bisognerà adoperarsi
sul livello occupazionale
del gruppo, sulla riduzione
dei tempi della realizza­
zione degli interventi di
copertura dei parchi pri­
mari; sulle soluzioni rela­
tive al minor impatto am­
bientale; sulla realizza­
zione di un centro di ri­
cerca nel sito di Taranto;
sulla definizione di clau­
sole contrattuali idonee a
garantire la piena esecu­
zione delle obbligazioni. 

EE ’’ bene ricordare che il
prezzo di acquisto dei

complessi aziendali, risul­
tante dell’esito della pro­
cedura espletata, è pari a
1.800 milioni di euro, con
canoni di locazione annui
pari a 180 milioni di euro
da versare con cadenza
trimestrale. L’inizio della
locazione è previsto per la
fine del 2017 ed è sog­
getto all’autorizzazione
delle autorità competenti.

LL ’’accordo sindacale a
cui puntiamo  dovrà ul­

teriormente saturare com­
pletamente livelli occupa­
zionali. Oggi l’organico del­
le società Ilva è composto
da 14.220 lavoratori e il ri­
corso alla Cig straordina­
ria riguarda complessi­
vamente un massimo di
4.100 addetti. Tutti i lavo­
ratori interessati, a nostro
giudizio devono essere
assunti dall’acquirente, e
solo dopo potranno es­
sere distaccati ed impie­

continua a pagina 3
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gati dalla società ad hoc
che se ne occupa (fa­
cente capo all’Ammini­
strazione straordinaria
dell’Ilva) nel­le attività di
bonifica e decontamina­
zione. 

LL
a società acquirente,
insomma, dovrà farsi

carico fin da subito di tutti
i lavoratori dell’Ilva. Attra­
verso la medesima so­
cietà, poi, ci sarà il raffor­
zamento delle iniziative
sul territorio previste nel­
l’offerta, a partire dalla
realizzazione di un centro
di ricerca nel sito di Ta­
ranto, per un investimento
pari a 10 milioni di euro e
con un ulteriore impiego
di lavoratori locali; mentre
per le famiglie disagiate
nei Comuni di Taranto,
Statte, Crispiano, Massa­
fra, e Montemesola sono
previste delle attività di
sostegno assistenziale e
sociale, per la durata di 3
anni, con le risorse già
previste dalle norme.

NN
ell’arco di sette anni
AM Investco appor­

terà investimenti per circa
2,4 miliardi di euro, distri­
buiti più o meno equa­
mente sui diversi eser­
cizi”.
Nel dettaglio sono previsti
investimenti per circa 1,3
miliardi di euro a sostegno
del piano industriale e fo­
calizzati soprattutto sugli
altiforni, le acciaierie e le
linee di finitura, mentre
cir­ca 1,1 miliardi di euro
sono gli investimenti am­
bientali che garantiranno
a Ilva la conformità con

l’Autorizzazione Integrata
Ambientale (Aia) e che
porteranno a un progres­
sivo miglioramento in mi­
sura significativa delle
performance ambientali
sia per quanto riguarda le
emissioni atmosferiche e
sia per il trattamento delle
acque. 

SS
ul fronte ambientale si
è raggiunta la mas­

sima compressione dei
tempi delle procedure da
espletare a seguito del­
l’aggiudicazione, con par­
ticolare riferimento alla
presentazione dell’istanza
di modifica del piano am­
bientale e all’espletamen­
to della procedura anti­
trust e con la riduzione dei
tempi previsti per la realiz­
zazione degli interventi di
copertura dei parchi pri­
mari. L’aggiudicatario si è
impegnato a individuare e
perseguire le soluzioni
tecnologiche più sosteni­
bili ed efficienti e con il
minor impatto ambientale.
Allo studio c’è già l’impe­
gno per l’adozione di tec­
nologie innovative a
basse emissioni di carbo­
nio, comprese quelle per

la cattura e il riciclo di
CO2, approfondendo lo
studio per la fattibilità
dell’utilizzo della tecnolo­
gia del preridotto, laddove
coerenti con le condizioni
di sostenibilità economica
del Piano Industriale.  

II
l piano industriale pre­
vede una produzione di

acciaio grezzo limitata a 6
milioni di tonnellate annue
sino al raggiungimento del­
la conformità con l’Auto­
rizzazione Integrata Am­
bientale che, una volta
completata, porterà alla ri­
partenza dell’altoforno 5 e
quindi all’innalzamento
della produzione di ac­
ciaio grezzo fino a 8 mi­
lioni di tonnellate all’anno,
così come previsto dal­
l’AIA.
Il piano industriale pre­
vede poi un successivo
innalzamento dei livelli
produttivi fino a 9,5 milioni
di tonnellate di acciaio fi­
nito con l’importazione di
bramme e laminati piani a
caldo in maniera tale da
massimizzare l’utilizzo
degli impianti di finitura
dell’Ilva. Nell’accordo con
l’aggiudicatario sono state

inserite clausole contrat­
tuali idonee a garantirne,
per l’intero periodo del
piano industriale, la piena
esecuzione delle obbliga­
zioni contrattuali, com­
prese quelle relative ai
correlati livelli occupazio­
nali. 

II
l termine del pro­
gramma dei Commis­

sari coinciderà con quello
di ultimazione del Piano
ambientale di Ilva, previ­
sto per il 2023. Non solo i
sindacati vigileranno su
quanto porrà in essere la
nuova proprietà. Lo farà
anche il governo. La di­
sponibilità, infatti da parte
dell’esecutivo in que­
stione tendente a modifi­
care la legge Marzano
(quella sulla ristruttura­
zione delle aziende indu­
striali) è un importante
segnale. Qualora l’acqui­
rente dovesse dimostrarsi
inadempiente dal punto di
vista degli investimenti
l’amministrazione straor­
dinaria potrà tornare ad
essere titolare della pro­
prietà. Si tratta di un vero
e proprio emendamento
predisposto dal Ministero
della Coesione e il disco
verde finale da parte di
Palazzo Chigi. In ogni
caso la trattativa sinda­
cale con Am Investco Italy
Srl terminerà a settembre.
Solo allora sarà chiaro se
ci sarà l’accordo sinda­
cale tra le parti, o no.

Rocco Palombella

(immagini sito gruppoilva.com) 

segue da pag.2
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MMiissssiioonnee  LLee  BBoouurrggeett

di Guglielmo Gambardella

Il salone internazionale dell’Aerospazio di Le Bourget  fin

dalla sua prima edizione nel 1909 continua a rappresentare

un‘importante evento per l’industria del settore;  questa

52esima edizione, svoltasi dal 19 al 25 giugno, ha visto la

presenza di oltre 2300 espositori da 50 Paesi e 27 padiglioni

nazionali.

Quest’anno, però, contestualmente all’esposizione delle

aziende produttrici , si è tenuto, nella capitale francese, il

meeting di IndustriAll Global Union del settore Aerospazio

con la presenza del segretario generale, Valter Sanches, ed

il direttore, Brian Kohler; all’evento hanno partecipato 80 de­

legati delle organizzazioni sindacali di Belgio, Canada, Fran­

cia, Germania, Giappone, Marocco, Spagna, Svezia,

Tunisia, Ucraina, Regno Unito,U.S.A e per l’Italia Fim­Cisl,

Fiom­CGIL e Uilm­UIL.

Mentre all’aeroporto di Le Bourget le più grandi aziende del

settore esponevano e promuovevano i propri prodotti e tec­

nologie alle rappresentanze Istituzionali e commerciali in vi­

sita al salone per cogliere opportunità di business, a Parigi

le maggiori organizzazioni

sindacali del mondo si con­

frontavano per analizzare le

condizioni del settore sotto

l’aspetto occupazionale, tu­

tele e diritti dei lavoratori.

Un evento nell’evento.

Per chi ha avuto la possibi­

lità di visitare l’esposizione

dello storico aeroporto pari­

gino, non ha potuto non ve­

rificare la imponente

presenza della Francia, sia

come singoli produttori, sia

come associazione di im­

prese (GIFAS)  e sia  come

presenza istituzionale,

anche attraverso lo stand del “Ministère Des Armées” ben

identificato dallo slogan riportato sulla facciata del padiglione

“Sur Tous Les Fronts, Protegér la France”, che è sembrato

voler mostrare, in modo inequivocabile”, di voler supportare

(proteggere)  l’intero comparto industriale, oltre ai cittadini

francesi.

Certo si potrebbe obiettare che la Francia è stato il Paese

ospitante della manifestazione e che vanta la presenza di

ben 4 aziende (Airbus, Dassault, Safran e Thales) fra le

prime 18  nella classifica mondiale dei ricavi del 2016 e che

il colosso francese Airbus, con 66.6 miliardi di euro, si posi­

ziona seconda solo a Boeing e prima in Europa.

Ma a tutto ciò, se non fosse bastato, si è aggiunta, nel giorno

di apertura del salone, la presenza a tutto campo del neo

Presidente Emmanuel Macron che, fra i padiglioni francesi,

è sembrato voler rimarcare, ancora una volta, la volontà di

una intera nazione nel sostenere la competizione mondiale

della propria industria della Difesa.

Quindi, bene ha fatto la nostra ministra della Difesa, Roberta

Pinotti, a presenziare anch’ella  nel giorno di apertura del­

l’evento e visitare i padiglioni italiani, in particolare quello del

nostro campione nazionale dell’aerospazio, il gruppo Leo­

nardo, accrescendo e valorizzando la (“contenuta e sobria”)

dimensione dello spazio espositivo in cui erano in mostra i

propri prodotti di punta : l’AW169, elicottero in versione EMS

dedicato per operazioni di intervento sanitario, l’M346, in

versione Fighter Attack, il T100, la versione del velivolo

M346 proposto per la parte­

cipazione alla gara statuni­

tense dei trainer per il

programma T­X della US

AirForce, ed il nuovo

l’M345; sempre nell’area

espositiva erano in mostra

l’elicottero a pilotaggio re­

moto Hero, il Falco EVO ed

il Mirach­40. 

E’ stato fin troppo evidente

che anche la scelta della di­

mensione espositiva troppo

restrittiva da parte di Leo­

nardo sia stata “rigida­

mente” coerente con le

scelte di spending­review

praticate dal precedente management; ma se il salone ha

rappresentato una importantissima “vetrina” per la promo­

zione dei propri prodotti, forse, a nostro avviso, sarebbe

stata opportuna fare una scelta diversa.

Siamo certi che anche lo stesso ministro abbia voluto dare,

con la sua presenza, un diverso segnale, di controtendenza,

in un Paese come l’Italia in cui la cultura ed il sentire comune 

continua a pagina 5

L’arrivo del Presidente francese Emmanuel Macron
(servizio fotografico di Guglielmo Gambardella)



non favoriscono il sostegno e lo  sviluppo di questo tipo di

industria; la presenza Istituzionale del massimo vertice del

nostro Ministero della Difesa ha , di fatto,  indicato il pieno

sostegno alla più avanzata industria del nostro Paese che

contribuisce, anche attraverso la Ricerca e Sviluppo, al­

l’avanzamento tecnologico ed all’innovazione dell’intero si­

stema manifatturiero italiano e che rappresenta una

significativa  voce nell’export italiano. 

Grandi aspettative sono state, quindi, riposte nel nuovo AD,

Alessandro Profumo, che ha tenuto il proprio battesimo sulla

scena internazionale del settore presenziando nello chalet

di Leonardo  accompagnato dal Presidente Gianni De Gen­

naro, e che avrà il compito di accrescere la dimensione del

gruppo aerospaziale italiano con investimenti mirati ai nuovi

prodotti e tecnologie per riconquistare quote di mercato e

consolidare le partnership esistenti e creare nuove alleanze,

dopo una precedente gestione troppo provinciale ed ecces­

sivamente orientata alla dimostrazione dei risultati positivi.

Ma come abbiamo accennato, mentre a Le Bourget i grandi

gruppi industriali dell’aerospazio competevano anche con la

promozione dei propri prodotti, offrendo ai visitatori straor­

dinarie esibizioni aeree durante le giornate di visita, a Parigi,

dalla discussione fra i delegati sindacali di IndustriAll Global

Union (foto in alto) si realizzava la consapevolezza  che,

parte della competizione fra i produttori del settore, si stava

giocando anche attraverso un processo che, fino a qualche

tempo, fa aveva interessato altri settori ma che oggi vedeva

investire anche in quello dell’aerospazio: la “delocalizza­

zione”.

Il fenomeno della delocalizzazione verso i Paesi emergenti

come la Cina, India e Messico, per la ricerca di manodopera

a basso costo, sembrerebbe interessare, al momento, le

aziende “globalizzate” come Boeing e Airbus ma, col tempo,

potrebbe coinvolgere  anche le altre aziende di dimensioni

nazionali o continentali; è significativo il dato riportato da

Walter Sanches il quale ha riferito nel corso del meeting che

in India al 90% della manodopera “interinale”non viene ap­

plicato un regolare contratto mentre al 40% di quella diretta

viene fatta una assunzione a tempo determinato.

Ma negli stessi Stati Uniti è in corso una delocalizzazione,

ad esempio dalla California, verso gli stati del Sud, (Alabama

e Caroline del Sud), dove le aziende beneficiano di contributi

statali e dove è fortemente ostacolata la sindacalizzazione

dei lavoratori per mantenere bassi i salari e senza nessuna

garanzia per le pensioni. 

I delegati sindacali del Regno Unito hanno invece fortemente

esternato la loro preoccupazione per le possibili conse­

guenze negative che si potrebbero avere a seguito della

Brexit ,data la grande integrazione con i Paesi EU della ca­

tena di approvvigionamento dell’industria aerospaziale in­

glese, e  per l’introduzione di politiche governative di

riduzione dei salari per aumentare la competitività; in Rolls­

Royce, ci hanno riferuti, di aver dovuto accettare una ridu­

zione del costo del lavoro e dei trattamenti pensionistici per

evitare la chiusura dell’azienda.

I rappresentanti sindacali francesi hanno, invece, eviden­

ziato le difficoltà nel mantenere un adeguato sistema di re­

lazioni sindacali con i vertici di Safran mentre quelli canadesi

hanno denunciato la difficoltà nel mantenere l’attuale si­

stema pensionistico e la mancata applicazione del contratto

aziendale ai lavoratori confluiti nella nuova società costituita

da Bombardier e lo Stato del Canada.

La Ulim, nella stessa riunione, ha rappresentato la situa­

zione del gruppo Leonardo e gli interventi della gestione del

precedente AD, Mauro Moretti, focalizzata su razionalizza­

zioni e cessioni di attività, con conseguente ridimensiona­

mento del gruppo, e le azioni finalizzate prevalentemente

alla riduzione dei costi che non ci ha consentito, fino ad oggi,

di poter contrattare incrementi dei livelli salariali con il con­

tratto aziendale; ci attendiamo, quindi, una nuova fase con

il nuovo management. 

E’ stato, quindi, “triste” constatare che la globalizzazione del

settore aerospaziale, nonostante sia in costante crescita e

consenta di registrare significative marginalità, non garanti­

sca la possibilità di poter assicurare buoni posti di lavoro e

riscontrare che, per aumentare ulteriormente i profitti, le

aziende delocalizzino  nei Paesi emergenti sfruttando solo

la manodopera locale senza consentire lo sviluppo di quei

territori. 

E per questo motivo che nel documento conclusivo del mee­

ting sono state indicate le future attività del Network di Indu­

striAll Global Union Aerospace a partire dalle iniziative di

contrasto ai comportamenti antisindacali, al sostegno dei

sindacati locali nei paesi emergenti, alla creazione di una

rete globale di comunicazione per lo scambio delle informa­

zioni , alla creazione di comitati aziendali mondiali ed inter­

venti presso l’ILO, ONU e l’OCSE per il rispetto dei diritti e

delle tutele dei lavoratori del settore.

5

Roberta Pinotti, ministro della Difesa, ha visitato i padiglioni espositivi del gruppo Leonardo.

segue da pag. 4
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Leonardo ha fir­

mato contratti

del valore com­

plessivo di oltre

100 milioni di

euro con Airbus

per fornire, per i

prossimi cinque

anni, un servizio

di supporto e ma­

nutenzione avio­

nica per le flotte

tedesche e spa­

gnole di Eurofi­

ghter Typhoon.

Il servizio, spiega

una nota del

gruppo, riguarda

tutti gli equipag­

giamenti di cui Leonardo ha la re­

sponsabilità progettuale e che

costituiscono la maggior parte della

suite avionica del velivolo, inclusi il

radar, il sensore passivo all'infrarosso

per la ricerca e il tracciamento degli

obiettivi e i sistemi di protezione elet­

tronica. Sono previste attività di sup­

porto avionico per i velivoli Typhoon

dell'Aeronautica spagnola e di quella

tedesca in collaborazione con Airbus

e con il consorzio Eurofighter. I con­

tratti con la Germania e la Spagna se­

guono analoghi accordi stipulati con le

altre nazioni partner del consorzio Eu­

rofighter, l'Italia e il Regno Unito.

L'Aeronautica militare italiana è stata

la prima forza aerea a dotarsi dal 2008

di un centro, sviluppato insieme a Leo­

nardo, dedicato alla manutenzione

avionica per la sua flotta di Eurofighter

Typhoon. Questo centro esercita le at­

tività di supporto direttamente nella

base operativa del velivolo, garan­

tendo tempi di riparazione definiti.

L'Aeronautica militare italiana ha di re­

cente rinnovato il contratto, dimo­

strando piena soddisfazione per il

servizio. Nel 2016, nell'ambito dell'ini­

ziativa TyTAN (Typhoon Total Availa­

bility Enterprise), Leonardo ha siglato

un accordo di collaborazione con Bae

Systems per fornire supporto, per i

prossimi dieci anni, agli equipaggia­

menti avionici degli Eurofighter Ty­

phoon della Royal Air Force.

Oltre a garantire un'elevata disponibi­

lità delle flotte, questi due contratti di

lungo termine consentono considere­

voli riduzioni di costi per le nazioni par­

tner del consorzio Eurofighter. Una

parte significativa di questi risparmi

verrà, inoltre, re­

investita in pro­

grammi che han­

no lo scopo di svi­

luppare ulterior­

mente le capa­

cità del caccia.

L'Eurofighter Ty­

phoon è in servi­

zio presso le

Forze aree di sei

nazioni, con or­

dini ricevuti da

altri due clienti,

tra cui, nell'aprile

scorso, il Kuwait,

da cui Leonardo

si è aggiudicata

una commessa

per 28 velivoli. 

La partecipazione industriale di Leo­

nardo nel programma Eurofighter è

pari a circa il 36%, comprese le quote

relative all'aerostruttura e quelle rela­

tive all'avionica e all'elettronica di

bordo. L'azienda, alla guida dei con­

sorzi responsabili della fornitura del

radar, del sensore passivo all'infra­

rosso per la ricerca e il tracciamento

degli obiettivi e della suite di prote­

zione elettronica, contribuisce per

oltre il 60% all'avionica del velivolo.
.
(galleria fotografica leonardocompany.com)

110000  mmii ll iioonnii   ddii   eeuurroo  

ppeerr   EEuurrooff iigghhtteerr   ddaa

LLEEOONNAARRDDOO

Il 500° Eurofighter Typhoon prodotto è stato consegnato all’Aeronautica Militare nel corso di una
cerimonia lo scorso aprile,  presso lo stabilimento della Divisione Velivoli di Leonardo a Torino
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Sergio Marchionne garanti­
sce che Fiat Chrysler rag­
giungerà non solo gli
obiettivi finanziari, ma anche
quelli sociali: nel 2018 negli
stabilimenti italiani ci sarà la
piena occupazione. "Il nostro

impegno per rafforzare la
rete industriale continua. Lo
abbiamo avviato già da
tempo. E' stato sempre il no­
stro impegno anche se qual­
cuno non ci credeva", ha
detto ai giornalisti a margine
del Consiglio Italia­Usa, a
Lido di Venezia.
Il manager sta pensando a
un nuovo piano produttivo
per il periodo 2018­2020.
"Fa parte dei miei compiti
preparare il lavoro che dovrà
portare avanti chi verrà al
posto mio", ha avuto modo
di annotare dalla città lagu­
nare. D'altra parte, i tempi di
realizzazione dei nuovi mo­

delli superano i tre anni ed è
inevitabile che proprio in
questi mesi il Lingotto stia
preparando la strategia pro­
duttiva del prossimo biennio,
quella che verrà seguita
anche dal successore di
Marchionne: "Uno interno,
non una superstar che arriva
da fuori", ha spiegato l'ad.
Il futuro produttivo si incrocia
poi con le prospettive socie­
tarie: la fusione con un
gruppo più grande resta una
opzione da percorrere, per
Marchionne, in quanto
"l'unico modo in cui si può
contrastare l'attacco dei
competitor è quello di essere

abbastanza forti per far
fronte alle necessità di capi­
tali che il cambiamento in
corso comporta. Essere pic­
coli non serve a niente".
“Confidiamo di incontrare
Marchionne nei prossimi
mesi per conoscere il nuovo
modello di Pomigliano, l’ulte­
riore investimento per Mira­
fiori e avere chiarimenti sulla
futura missione della Mase­
rati di Modena”. Ha com­
mentato Gianluca Ficco,
responsabile Fca per la Uilm 
(in basso nella foto all’ultimo Consi­
glio territoriale della Uilm di Frosi­
none dove era presente anche il
Segretario generale Rocco Palom­
bella).

Piena occupazione per Piena occupazione per FFCACA
nel 2018nel 2018

(foto fcagroup.com)

Dare un contratto vero e
concreto ai giovani sommini­
strati che hanno fatto il loro
ingresso nel mondo del la­
voro alla Fca. Questo il
primo obiettivo del segretario
generale della Uilm di Frosi­
none Francesco Giangran­
de (nella foto). Il sindacato si
è di nuovo imposto alle ele­
zioni per il rinnovo delle cari­
che all’interno dello stabi­
limento di Piedimonte San
Germano con un margine
importante rispetto agli altri
concorrenti.  «Sono ben 468
i voti in più – sottolinea Gian­

grande – raccolti dalla nostra
organizzazione rispetto alla
seconda classificata. Una
conferma importante che ci
gratifica e che premia il la­
voro svolto nell’ultimo quin­
quennio. Chi sperava di scon­
figgere la Uilm ha dovuto ar­
rendersi al responso delle
urne».  L’altro obiettivo del
sindacato è migliorare la si­
curezza dentro e fuori lo sta­
bilimento. «Occorre tutelare
gli operai e intervenire sulla
viabilità nei pressi del com­
plesso che oggi lascia a de­
siderare. Negli anni c’è stato
un rimpallo di responsabilità
tra Fca, Cosilam, Regione,
Provincia e Comune, con il
solo risultato di aver pratica­
mente abbandonato la ma­
nutenzione delle strade. A

mio avviso però – sostiene
Giangrande – è soprattutto
l’azienda automobilistica ad
avere le responsabilità mag­
giori perché, con circa mille
nuovi somministrati, doveva
prestare grande attenzione
alla sicurezza, soprattutto
per il secondo turno, quello
che finisce di notte».
La Uilm guarda al prossimo
contratto collettivo: «L’at­
tuale CCSL (Contratto Col­
lettivo Specifico) scade nel
2018 e stiamo già lavorando
per migliorarlo a vantaggio
dei lavoratori. La produzione
va avanti bene, la Stelvio dà
occupazione a 640 operai
(320 a turno) e siamo in at­
tesa della nuova Giulietta e il
prossimo anno altri modelli
del marchio Alfa Romeo».

Un contrattoUn contratto
ai ai 
somministrati somministrati 

FFCACA a Cassinoa Cassino INCIDENTE SUL LAVORO

La mattina del 15 giugno,alle ore
8.30, presso l’ “Appalto Vuoti”
della Compass G.I. Spa nello
stabilimento F.C.A Italy di Piedi­
monte San Germano,  c’è stato
un incidente ed un lavoratore si
è infortunato ad una gamba, per
fortuna non in maniera grave. Ne
ha dato notizia Francesco GIan­
grande, segretario provinciale
della Uilm­Uil che spiega: "La
RSU e la nostra organizzazione
sindacale avevano già avvisato
che, il mancato rinnovo di 6 con­
tratti di lavoro, avrebbe provo­
cato una carenza del personale
impiegato sull’ “appalto vuoti”,
con il conseguente incremento
del carico di lavoro sugli operai
rimanenti. Siamo stati purtroppo
profetici, la riduzione di organico
ha aumentato in modo consi­
derevole  i rischi sulla sicurezza
del lavoro ed ha determinato l’in­
cidente di oggi. Per­ tanto, la
RSU, la nostra Organizzazione
Sindacale e le maestranze,
hanno proclamato  lo sciopero di
due ore affinché la Compass  ri­
solva tempestivamente il pro­
blema sicurezza". 
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Contro la Contro la deindustrializzazionedeindustrializzazione

AABBRRUUZZZZEESSEE

"In Abruzzo si sta perdendo tempo, serve tenere alta la guar­

dia contro la deindustrializzazione".

Lo ha affermato Michele Lombardo, segretario regionale Uil

Abruzzo (nella foto ad una manifestazione), a commento

dell'intervista al professor Giulio Sapelli, pubblicata il 14 giu­

gno da AbruzzoWeb.it, dal titolo "L'Abruzzo salvato dalla

grande industria. Si parla solo di startup e turismo".

"Da abruzzese e, in particolare, da persona impegnata da

anni per la crescita e lo sviluppo di sane dinamiche industriali

nella nostra regione, non posso che concordare fino in fondo

con quanto affermato da Sapelli ­ le parole di Lombardo in

una nota ­. Come in tanti sanno, l'Abruzzo ha avuto il mo­

mento di massima espansione proprio negli anni della na­

scita e dello sviluppo di importanti gruppi industriali in vari

territori, che si sono fortemente connotati per quelle pre­

senze. Penso alla Val di Sangro e al suo automotive, al­

l'Aquilano per il settore farmaceutico, al Teramano per il

tessile. 

Anni importanti in cui, accanto a questi gruppi significativi, è

andata sviluppandosi una cultura d'impresa locale che ha

dato vita, in breve tempo, in un sistema dell'indotto che ha

reso il nostro sistema produt­

tivo un vero e proprio gioiello,

a beneficio, come nota giusta­

mente Sapelli, di tante fami­

glie. Se, lentamente ma con

coraggio, siamo diventati il

'nord del sud', lo si deve pro­

prio a quanto avvenuto in

quegli anni. In altri termini,

non si può capire l'economia abruzzese prescindendo dal­

l'industria".

Lombardo aggiunhe che "Non ci si può cullare sugli allori, lo

dico con forza. Non necessariamente ciò che è stato può

continuare a durare per sempre, se il mondo della politica e

delle istituzioni non tornano a dare la giusta centralità a que­

sto mondo fatto di grandi e piccole industrie. Mantenere nella

nostra regione gruppi come Fca, Finmeccanica, i grandi

gruppi del chimico­farmaceutico, dell'agroalimentare e del

tessile, richiede un grande sforzo capace di guardare al

medio e lungo termine".

"Lo diciamo da anni e lo ribadiamo in questa occasione ­

prosegue il sindacalista ­: si sta perdendo tempo e serve te­

nere alta la guardia contro la deindustrializzazione. Tutto ciò,

sia ben chiaro, non significa che nel nostro sistema non ci

sia spazio per il turismo, i servizi, la cultura. Ma questi

avranno ragione di esistere se potranno contare sul cardine

di tutto, che è appunto l'industria".

"Tutti, in definitiva, facciano la loro parte: la politica, le istitu­

zioni, noi sindacati, le stesse imprese. Si abbia la forza e il

coraggio di ridare centralità a chi produce e genera valore

reale. 

Solo così, la storia continuerà

a dirci se il miracolo econo­

mico del modello Abruzzo

avrà cuore e gambe per pro­

iettare nel futuro la nostra

gente, le nostre città, la no­

stra regione", conclude Lom­

bardo.                                 ■

8
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Uilm totalmente contraria a qualsiasi modifica dell'accordo

tra Fincantieri e STX. Il sindacato che all'interno della Uil

rappresenta, organizza e tutela i lavoratori e le lavoratrici

dipendenti da imprese metalmeccaniche rimarca come sa­

rebbe sbagliata la scelta di far acquisire una quota del pac­

chetto azionario ad una

compagnia di bandiera.

"Nella nuova società, com­

posta da STX e Fincantieri,

tale decisione compromet­

terebbe il rapporto con le

altre compagnie; inoltre, la

medesima scelta creerebbe

un conflitto di interesse tra

costruttore ed acquirente,

creando incertezze sul fu­

turo industriale del nuovo

Gruppo", dichiara il segreta­

rio nazionale della Uilm Gio­

vanni Contento (in alto nella
foto), che prosegue: "La

Uilm Nazionale, infine, è

preoccupata dal fatto che

una parte del sindacato

francese, la CgT, “Confédé­

ration generale du Travail”,

si è dichiarata contraria al­

l’accordo raggiunto tra STX e Fincantieri dimostrando in­

sieme a al Presidente della Repubblica francese, uno spic­

cato nazionalismo, in particolare contro l’Italia. Lo stesso

non aveva fatto in occasione della vendita di STX ai co­

reani, poi fallita, tacendo, invece, l’accaduto. La UiIm riba­

disce che la posizione

ideologica del sindacato

transalpino CgT rischia di

mettere in discussione un

accordo strategico che uni­

sce due realtà cantieristi­

che importanti come quelle

italiana e francese che

stanno dando vita a un

“big” del settore, capace di

competere con gli attuali tre

Gruppi mondiali del settore,

ponendo le basi per una

crescita industriale ed oc­

cupazionale dell’Italia e

della Francia. Chiediamo al

Governo italiano di tenere

fede all’accordo concordato

tra Fincantieri e STX. La

Uilm confida che l’intesa in

questione venga rispet­

tata”.                                 ■

FFINCANTIERIINCANTIERI­S­STXTX::

Uilm, no Uilm, no 

a modifichea modifiche

accordoaccordo

Lutto alla Piaggio Aerospace per la scomparsa di Nicola Ferro, 52 anni, storico dipendente e ora magazziniere
dell’azienda aeronautica. Conosciuto da tutti come “Nico”, colpito questa mattina da un infarto che non gli ha
lasciato scampo.
La notizia della morte del collega è subito arrivata allo stabilimento di Villanova d’Albenga. Sgomento e com­
mozione per l’improvvisa e grave perdita: “Una persona solare che ogni giorno regalava un sorriso e uno
scherzo per tutti: lui ogni mattina ironizzava sulla sua poca distanza alla pensione, dicendo che non ci voleva
andare…” raccontano i colleghi.
Nicola Ferro attualmente ricopriva il ruolo di capo magazziniere del reparto spedizione motori: “Un personaggio
di quelli che è difficile dimenticare, che ha lasciato il segno a livello umano e professionale: ogni giorno entrava
in azienda e regalava una battuta a tutti noi, lasciando ogni persona con il sorriso sulle labbra. Sarà sempre nei
nostri cuori” concludono i colleghi della Piaggio.

SSCCOOMMPPAARRSSOO NNIICCOOLLAA FFEERRRROO
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Inflazione in frenata. A
maggio l'indice nazio­
nale dei prezzi al con­
sumo diminuisce dello
0,2% su base mensile e
registra un aumento del­
l'1,4% rispetto a maggio
2016 (+1,9% ad aprile),
confermando la stima
preliminare. Lo ha reso
noto l'Istat. La frenata
dell'inflazione è dovuta
in particolare ai prezzi di
talune tipologie di pro­
dotto, la cui crescita si
riduce di ampiezza pur
rimanendo sostenuta:
gli Energetici non rego­
lamentati (+6,8%, da

+9,1% di aprile), i Ser­
vizi relativi ai trasporti
(+3,2% da +5,5%) e gli
Alimentari non lavorati
(+3,8% da +4,7%). 
Il rallentamento della cre­
scita dei prezzi dei Ser­
vizi relativi ai trasporti è
la ragione prevalente del
ridimensionamento del­
l' "inflazione di fondo",
sia al netto degli ener­
getici e degli alimentari
freschi (+0,7% da +
1,1% di aprile) sia al
netto dei soli Beni ener­
getici (+1,0% da +1,3
%). La diminuzione su
base mensile dell'indice

generale è dovuta quasi
esclusivamente ai ri­
bassi dei prezzi dei Ser­
vizi relativi ai trasporti
(­2,2%), che risentono
dell'effetto di fattori sta­
gionali di segno opposto
a quelli che ne avevano
determinato la forte cre­
scita nel mese di aprile
(festività pasquali e
festa della Liberazio­
ne). 
Su base annua rallenta
la crescita dei prezzi sia
dei beni che dei servizi:
la prima si attesta a
+1,6% e la seconda a
+1,4% (entrambi da

+1,8% del mese prece­
dente). Di conseguen­
za, dopo essere stato
nullo ad aprile, il diffe­
renziale inflazionistico
tra servizi e beni torna
ad essere negativo e
pari a ­0,2 punti percen­
tuali. 
L'inflazione acquisita
per il 2017 è pari a
+1,2% per l'indice gene­
rale e a +0,6% per la
componente di fondo. 
I prezzi dei beni alimen­
tari, per la cura della
casa e della persona
salgono dello 0,1% su
base mensile e del­

l'1,6% su base annua
(era + 1,8% ad aprile). I
prezzi dei prodotti ad
alta frequenza di acqui­
sto aumentano dello
0,1% in termini congiun­
turali e dell'1,8% su
base annua, in attenua­
zione da +2,2% del
mese precedente. 
L'indice armonizzato dei
prezzi al consumo
(Ipca) diminuisce dello
0,1% su base mensile e
cresce dell'1,6% su
base annua (la stima
preliminare era +1,5%),
da +2,0% di aprile. 

■

Produzione industriale

in calo dello 0,4% ri­

spetto a marzo, ma in

rialzo dell'1% su base

annua (dati corretti per

gli effetti legati al ca­

lendario). 

Lo comunica l'Istat. I

dati grezzi segnano in­

vece un calo tenden­

ziale del 6,5% dovuto

alla differenza di due

giorni lavorativi, a

causa delle feste di

Pasqua, alle quali si

aggiunge l'effetto del

"ponte" del 25 aprile.

Rispetto a marzo cre­

sce solo l'energia (+

2,2%), mentre i beni

strumentali perdono lo

1,6%, quelli di con­

sumo lo 0,5% e quelli

intermedi lo 0,4%. 

Al contrario, in termini

tendenziali gli indici

corretti per gli effetti di

calendario registrano

ad aprile 2017 varia­

zioni positive in tutti i

comparti; aumentano i

beni di consumo (+

2,2%), l’energia (+2,1%)

e , in misura più lieve, i

beni intermedi (+0,7%)

e i beni strumentali (+

0,6%).

Per quanto riguarda i

settori di attività econo­

mica, i comparti che

registrano la maggiore

crescita tendenziale

(dati destagionalizzati)

sono quelli dell’attività

estrattiva (+11,8%),

delle industrie tessili,

abbigliamento, pelli e

accessori (+7,0%) e

della fornitura di ener­

gia elettrica, gas, va­

pore ed aria (+2,4%). 

Le diminuzioni mag­

giori si registrano nei

settori della fabbrica­

zione di computer, pro­

dotti di elettronica e

ottica, apparecchi elet­

tromedicali, apparec­

chi di misurazione e

orologi (­5,9%), della

fabbricazione di appa­

recchiature elettriche e

apparecchiature per

uso domestico non

elettriche (­5,7%) e

della fabbricazione di

coke e prodotti petroli­

feri raffinati (­5,3%). 

Arretra la produzione

di autoveicoli segna ad

aprile una flessione

tendenziale dell'1,6%

(dato corretto).  

Nei primi quattro mesi

del 2017 la produzione

è salita del 6,0% (dato

corretto) rispetto a

gennaio­aprile del

2016. 

■

IINFLAZIONENFLAZIONE ININ FRENATAFRENATA

CCALAALA

LALA PRODUZIONEPRODUZIONE

INDUSTRIALEINDUSTRIALE
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Fincantieri ha firmato un ac­

cordo per l’acquisizione, tra­

mite la propria controllata

Delfi, di una partecipazione

di Isselnord, società italiana

presente in tutti i comparti

della Difesa e nei principali

settori industriali in ambito ci­

vile, specializzata nelle atti­

vità di ingegneria di supporto

logistico e delle tecnologie

informatiche ad essa appli­

cate. In questa prima fase

l’operazione riguarderà una

quota maggioritaria della so­

cietà, per giungere al con­

trollo completo entro un

periodo concordato.

L’operazione, si inquadra

nello sviluppo del business

Naval Services, anche attra­

verso l’offerta e la gestione

dei servizi di gestione del

ciclo di vita di sistemi com­

plessi (“Life Cycle Manage­

ment”), dal loro concepimen­

to fino all’alienazione finale.

L’acquisizione ha una dop­

pia valenza. Infatti, con l’ac­

cesso ad un bacino di com­

petenze qualificate e impie­

gabili da subito, costituisce

da un lato, la soluzione alla

forte crescita del carico di la­

voro del settore Naval Servi­

ces, dovuta al rinnovo della

flotta della Marina Militare af­

fidato a Fincantieri, nonché

agli altri or­

dini acqui­

siti di recen­

te dal Grup­

po in am­

bito milita­

re.

Da l l ’ a l t ro

consentirà,

grazie alle

relazioni di Isselnord, attiva

in molteplici ambiti indu­

striali, di rafforzare i rapporti

commerciali nel settore della

Difesa anche al di fuori del

perimetro tradizionale di Fin­

cantieri con particolar riferi­

mento all’Aerospazio, ai

sistemi di combattimento, di

comando e controllo e ai

prodotti software dedicati,

con la prospettiva di fornire

servizi ad alto valore ag­

giunto anche agli altri seg­

menti di attività del Gruppo.

Delfi è una società del

gruppo Fincantieri preposta

allo sviluppo delle attività di

ingegneria logistica e manu­

tentiva rela­

tiva alle

commesse

nel settore

militare na­

vale, nata

nel 2008 in

joint venture

con la stes­

sa Isselnord,

società con sede a Follo (La

Spezia), che opera da oltre

30 anni nell’ambito dell’inge­

gneria del supporto logistico,

dell’ingegneria di manuten­

zione e delle tecnologie in­

formatiche applicate ai

settori Difesa e Oil & Gas.

Impiega complessivamente

circa 130 persone caratteriz­

zate da un alto livello di for­

mazione, con una presenza

di risorse laureate in inge­

gneria superiore al 50%.

L’Amministratore delegato di

Fincantieri Giuseppe Bono

(al centro) ha commentato: 

“Consideriamo questa ope­
razione di grande rilievo
strategico, poiché da oggi
prende forma sul territorio
spezzino un polo di ingegne­
ria della Difesa, costituito da
circa 200 persone, altamen­
te specializzato, in grado di
arricchire ulteriormente l’of­
ferta che Fincantieri propone
e che, già oggi, è unica per
ampiezza e valore tecnolo­
gico”. Bono ha concluso:

“Rafforzeremo  inoltre, nel­
l’immediato la nostra pre­
senza nel Naval Services,
settore che riveste un’impor­
tanza fondamentale per i no­
stri clienti e che è sinonimo
di affidabilità e competenza”.

FFIINNCCAANNTTIIEERRII aaccqquuiissiissccee

uunnaa  ppaarr tteecciippaazziioonnee  iinn
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Leonardo ha ospitato il 14
giugno scorso, presso il
Centro Spaziale del Fucino
di Telespazio – una joint ven­
ture tra Leonardo (67%) e
Thales (33%) – il Commissa­
rio Europeo al mercato in­
terno, industria, imprendi­
toria e PMI, Elzbieta Bien­
kowska. Ad accogliere la de­
legazione europea, Ales­
sandro Profumo, Ammini­
stratore Delegato di Leo­
nardo e Luigi Pasquali,
Direttore del Settore Spazio

di Leonardo e Amministra­
tore Delegato di Telespazio.
Ha partecipato all’incontro
anche il Presidente del­
l’Agenzia Spaziale Italiana,
Roberto Battiston.
La visita del Commissario
Europeo testimonia la cen­
tralità del settore Spazio,
sempre più visto come un
fattore chiave nell’economia
europea, capace di creare
crescita e occupazione e for­
nire, attraverso infrastrutture
come il Centro del Fucino,

servizi indispensabili nella
vita di ogni giorno: dalle co­
municazioni alla TV satelli­
tare, dal monitoraggio am­
bientale all’agricoltura, dai
trasporti alla sicurezza e alla
gestione delle emergenze.
Fiore all’occhiello dell’infra­
struttura spaziale europea, il
Centro del Fucino garantisce
i servizi provenienti da si­
stemi satellitari come Galileo
e COSMO­SkyMed. Con le
sue 170 antenne su 370mila
metri quadrati di superficie, il

centro del Fucino è il primo
e più importante teleporto al
mondo per usi civili. 
“È per noi un onore e un mo­
tivo d’orgoglio poter mo­
strare al Commissario Elz­
bieta Bienkowska il Centro
del Fucino di Telespazio,
una delle eccellenze tecno­
logiche mondiali in campo
spaziale”, ha dichiarato Ales­
sandro Profumo, Ammini­
stratore Delegato di Leo­
nardo.

■

CCOMMISSARIOOMMISSARIO EUROPEOEUROPEO PRESSOPRESSO

CCENTROENTRO SSPAZIALEPAZIALE DELDEL FFUCINOUCINO

(immagini uilabruzzo.it)
(immagini uilabruzzo.it)

Nel 2016 Fca Italy (ex Fiat
Auto) ha investito circa 1,25
miliardi di euro, di cui 85 mi­
lioni a Melfi. E' quanto
emerge dal bilancio, consul­
tato da Radiocor, della so­
cieta' operativa dell'auto che
gestisce le attivita' in Emea e
alcune attivita' internazionali.
L'anno scorso si e' chiuso per
Fca Italy con perdite nette
per oltre 1,11 miliardi di euro,
in miglio­ ramento rispetto a
un 'rosso' per piu' di 1,6 mi­

liardi nel 2015, e perdite ope­
rative per oltre 1,16 miliardi
(erano 1,45 miliardi nel
2015). I ricavi sono saliti del
13,5% a 26,07 miliardi 'grazie
all'incremento di volumi delle
vetture, dei veicoli commer­
ciali e ad un piu' ampio porta­
foglio prodotti'. In particolare
Fca Melfi ha registrato un
utile per 56,7 milioni circa, da
50,67 milioni un anno prima,
su ricavi pari a 5,35 miliardi (­
4,43%) grazie al successo di

Jeep Renegade e di Fiat
500X. Fca Italy non com­
prende Maserati, il cui bilan­
cio evidenzia un utile netto
pari a 46,7 milioni, malgrado
i costi industriali e di lancio
commerciale del nuovo Suv
Levante, il primo Suv della
casa del Tridente, rispetto a
un risultato negativo per 87
milioni l'anno prima, su un
valore della produzione salito
di oltre il 45% a 3,14 miliardi.
Le risorse di Maserati desti­

nate agli investimenti e alla ri­
cerca sono cresciute a 406,6
milioni (334,7 milioni nel
2015) e sono state dedicate
allo sviluppo della nuova
gamma (Levante e MY 2017
per modelli Quattroporte e
Ghibli). Le vendite di Mase­
rati hanno segnato un pro­
gresso del 44% l'anno
scorso a 42.197 unita' con
gli Usa come maggiore mer­
cato (14.839 vetture), seguiti
dalla Cina (11.831).

FFCCAA IITTAALLYY HHAA IINNVVEESSTTIITTOO
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Prosegue il presidio del gruppo Piaggio  sul mercato indiano
con il rafforzamento nell’offerta dei veicoli commerciali, dedi­
cata al trasporto sia di persone che di merci. In India il gruppo
guidato dall’amministratore delegato e presidente Roberto
Colaninno detiene una quota di mercato del 50,7% e l’inten­
zione di incrementarla è obiettivo noto. Non solo per la cre­
scita del settore automotive nell’area, ma anche alla luce dei
nuovi investimenti che il Paese sta affrontando per ammoder­
nare le infrastrutture. E così mercoledì 14 a Mumbai è stato
presentato il nuovo Piaggio  Porter 700 (nella foto sotto), vei­
colo pensato per il cosiddetto
trasporto leggero dell’ultimo mi­
glio ma in grado di sostenere
anche tratte intercity e capace di
sopportare carichi fino a 700
chilogrammi. Questo nuovo vei­
colo, così come confermato da
Piaggio , rappresenta la prima
delle numerose novità che il
gruppo motoristico di Pontedera
ha in cantiere in questo seg­
mento. «L’India è un territorio in
continua crescita, che offre
grandi potenzialità e nel quale

siamo già presenti con moto, scooter e veicoli commerciali»,
ha commentato ieri Colaninno. 
La strategia di consolidamento di Piaggio  in India non passa
solo per la profondità dell’offerta. Durante la presentazione
del nuovo veicolo, infatti, il presidente della consociata in­
diana Piaggio  Vehicles Pvt Ltd (Pvpl) Ravi Chopra introdurrà
al mercato il nuovo ceo di Pvpl, appena insediatosi, Diego
Graffi, in Piaggio  dal 2005 e tra i manager­chiave dell’inter­
nazionalizzazione del gruppo. Non sono mancati gli elogi del
presidente Colaninno, che si è detto «molto soddisfatto della

nomina di Diego Graffi, già im­
pegnato con ottimi risultati in
India a rafforzare la nostra pre­
senza nel mercato domestico».
La nomina di Graffi si inserisce
quindi nel piano di riorganizza­
zione e rafforzamento del gru­
po Piaggio  nei mercati asiatici,
avviato lo scorso aprile con la
nomina di Gianluca Fiume sulla
poltrona di presidente e general
manager di Piaggio  Vietnam, a
cui riportano tutti i mercati del
Sud Est asiatico.  

PPIIAAGGGGIIOO

ssii   ccoonnssooll iiddaa  iinn  IInnddiiaa

Ad aprile, nell'industria,
si rileva una flessione
congiunturale del fattu­
rato dello 0,5% che ri­
porta l'indice sui livelli di
febbraio. Nella media
degli ultimi tre mesi, l'in­
dice complessivo au­
menta dello 0,6% ri­
spetto ai tre mesi prece­
denti. Anche per gli ordi­
nativi ad aprile si
registra una diminu­
zione congiunturale (­
0,7%); l'indice torna al
livello registrato a gen­
naio. Nella media degli

ultimi tre mesi la dina­
mica è positiva, con un
aumento dello 0,8% ri­
spetto ai tre mesi prece­
denti. Lo comunica
l'Istat. L'andamento con­
giunturale del fatturato
ad aprile è sintesi di un
calo sul mercato interno
(­1,9%) e di un incre­
mento su quello estero
(+2,2%). Per gli ordina­
tivi si registrano diminu­
zioni per entrambi i mer­
cati: ­0,4% per quello in­
terno e ­1,0% per lo
estero.  

Gli indici destagionaliz­
zati del fatturato se­
gnano incrementi con­
giunturali per l'energia
(+7,4%) e per i beni di
consumo (+0,9%), men­
tre i beni intermedi e i
beni strumentali regi­
strano flessioni pari ri­
spettivamente a ­2,2% e
­1,6%. Corretto per gli
effetti di calendario (i
giorni lavorativi sono
stati 18 contro i 20 di
aprile 2016), il fatturato
totale cresce in termini
tendenziali del 4,0%,

con incrementi del 3,0%
sul mercato interno e
del 6,0% su quello
estero.  L'indice grezzo
del fatturato cala, in ter­
mini tendenziali, del
2,5%: il contributo piu'
ampio a tale flessione
viene dalla componente
interna dei beni inter­
medi. Per il fatturato,
l'incremento tendenziale
piu' rilevante si registra
nella fabbricazione di
prodotti petroliferi raffi­
nati (+21,0%), mentre la
maggiore diminuzione,

oltre al settore estrattivo
(­11,4%), riguarda le
altre industrie manifattu­
riere (­2,7%).  Nel con­
fronto con il mese di a­
prile 2016, l'indice grez­
zo degli ordinativi regi­
stra una diminuzione del
2,2%. La flessione piu'
rilevante riguarda la fab­
bricazione di computer
ed elettronica (­14,2%),
mentre l'incremento mag­
giore si registra nella
fabbricazione di appa­
recchiature elettriche
(+2,9%).

IN CALO IL FATTURATO DELL'INDUSTRIA
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6. a) Seguono le ottave; b) non mancano mai agli
scolari; c) bolide senza vocali.
7. a) Il continente del Laos; b) lo è la città di Nuoro;
c) uno stato che è un arcipelago dei Caraibi.
8. a) La sigla della squadra di baseball dei Los An­
geles Angels; b) sigla di Pisa; c) grande città fran­
cese.
9. a) Iniziali di Calindri; b) è detta la regina delle
Dolomiti; c) il dittongo di Moena.
10. a) Destino, fatalità; b) un animale da presepe;
c) con l’aia ricavi..l’Italia.
11. a) Città termale belga; b) celebrazione eucari­
stica; c) confina a nord con l’Egitto.
12. a) La casetta delle api; b) il dittongo di Hou­
ston; c) comune della città metropolitana di Mi­
lano.
13. a) Comune del siracusano definita capitale del
barocco; b) far divertire, procurare svago (tronco);
c) sigla di Oristano.
14. a) Il...dinamico, gruppo musicale spagnolo; b)
sigla di Milano; c) tordo senza gemelle.
15. a) Comune ravennate con le terme; b) con To­
bago forma uno Stato.
16. a) Commettono furti; b) la patisce chi vive di
stenti.
17. a) Strumento a corde in voga a Napoli (con ar­
ticolo).
18. a) Lo è la coda degli opossum; b) la ex capi­
tale della Nigeria.
19. a) Importante centro in provincia di Lucca; b)
la capitale delle Filippine. 

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

geografico” 

RENDO NOTO 
CHE  7 PAROLE

ORIZZONTALI  E 7

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
tramite mail

lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, 

cognome e azienda 
di appartenenza

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) E’ detta la Firenze del sud;
b) è la seconda città più grande
d’Egitto.
2. a) Signorine che abitano nella
città della Reggia; b) il Santo di
Pietralcina; c) all’inizio dell’Ir­
landa; d) sigla di Parma.
3. a) La sua capitale è Hobart; b)
località turistica della Gallura.
4. a) Fiume dell’Africa occiden­
tale; b) sigla di Modena; c) è
considerato il monte di Sondrio;
d) i confini delle Egadi.
5. a) Salem è il suo capoluogo;
b) provincia emiliana; c) cavità
che si forma per effetto del car­
sismo.
6. a) Un comune ligure con il re­
cord del nome più corto; b) sigla
di Ragusa; c) importante città li­
bica; d) si dice per rincuorere; e)
sono pari in alesimo.
7. a) E’ situata tra Groenlandia e
Gran Bretagna; b) regione tra il
Tigri e l’Eufrate.
8. a) Sentita di nuovo; b) nè tua
e nè mia; c) il chiaro francese.
9. a) Fa parte del Parco Nazio­
nale dell’Arcipelago toscano; b)
grande città turca sul mar Egeo.
10. a) Città malesiana a nord del

Borneo; b) un nome della cantante rumena Ro­
ducu.
11. a) Una delle famose città marinare; b) città
Ucraina sul mar Nero; c) lo è Malta.
12. a) Sigla di Rovigo; b) simbolo dell’ettaro; c) i
servizi segreti degli Usa; d) sindacalista azien­
dale; e) era considerato il poeta curdo più in­
fluente.
13. a) Una volta si chiamava Costantinopoili; b)
un monte mitico della Grecia;  c) attraversa Lon­
dra.
14. a) E’ puro in...Germania; b) fa uso di sostanze
stupefacenti; c) è stato Presidente della Repub­
blica khmer cambogiano.
15. a) Belfast è la capitale; b) un grande fiume
francese.

Verticali
1. a) Stato europeo bagnato dal mar Baltico; b)
comune della città metropolitana di Palermo.
2. a) Il quarto nome utilizzato dalla regina di Spa­
gna, Vittoria Eugenia di Buttenberg; b) avanzi, re­
sidui; c) è stato un grande ciclista italiano.
3. a) Il comune spagnolo sede del Parlamento
d’Aragona; b) l’isola al largo di Spalato; c) in in­
formatica sta per “transport layer security”  .
4. a) Cartum senza...aru; b) comune friulano noto
anche come l’isola del sole; c) la capitale del
Tibet.
5. a) Quello di Rimini è dotato di una pista cicla­
bile di 7,5 chilometri; b) ha scritto “I dannati della
terra”.
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